
 

 

Tribunale di Torino sent. n. 3496/2012 

Graduatorie ad esaurimento – Mancato aggiornamento - Domanda di reinserimento – 

Cancellazione definitiva - Legittimità 

 

*** 

 

È legittimo il provvedimento di cancellazione definitiva dalla graduatoria ad esaurimento 

del docente che non abbia provveduto nei termini stabiliti ad aggiornare la propria 

posizione. 

La trasformazione delle graduatorie permanenti in graduatorie ad esaurimento ad opera 

dell'art. 1, c. 605, Legge Finanziaria per il 2007, ha il chiaro scopo di condurre 

progressivamente allo svuotamento delle stesse attraverso un meccanismo che, al di fuori 

delle ipotesi tassativamente individuate dalla norma, non consente di effettuare nuovi 

inserimenti.  

Poiché nel previgente regime normativo la possibilità di reinserirsi in graduatoria in 

seguito a cancellazione per mancato aggiornamento costituiva un metodo di 

implementazione delle graduatorie in parola, la domanda di reinserimento, alla luce 

dell'intervento normativo testè citato e della sua evidente ratio, non può che essere 

legittimamente respinta. 
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REpuBBLrcArrALrAN^ **".1..1..119:.1999..
IN NoME DEL PoPoLo ITALIANo 

".". ..-.q.!8.!JJAN.
IL TRIBT'NALE ORDINARIO DI TORINO

SEZIONE LAVORO

In persona del Giudice dott.ssa Malia Gabdella RIGOLET'II ha plonunciato la seguente

S E N T E N Z A

qplla causa iscritta at n.47842008 RG.L. prottrossa da:

BIGLIA ROBERTO, eleÎtivamente domiciliato in Torirc, via CasÎellaoon'te !. I'

presso 10 studio degli awri Isabella Gaudio e Mario Mott4 che lo rE)pres€ntalo c

difendono per delega a matgine del ricorso

Parte licorl€úle

c o ! i r o

MIMSTERO DELL'ISTRUZIONE, DELL'UNMRSÌTA' é DELLA RICERCÀ

- Uffrcb icolartico Regiotrrla per il PieEonte, ir persona del lcgsle mpg€seatate pro

tempole, rappleseltato o difeso, ai sensi dell'art. 41? bis, co' l, c'p'c , dal dott Antonino

Meduri, fulzionario Ìeggente, legalÍietúe domioiliato presso il C S A' silo iú Torino'

via Coaze n. 1 8

Partc coùvenutl

Oggetto: IlseriDento ltr grsdnrtotir

SVOLGIMENTO DEL PROCESSO

Coo ricolso depositalo in data 16/5/2008 Biglia Rob€rto evocava in giudizio il MIUR"

chiedendo che - previ& disapplicazione del de4reto dtigenziale I 6/3/2007' nella paItc in

cui prevedeva la caooellazione defuritiva dalle graduatolic peÍuanenti dei docelti' chc

'tonavevanoassoltol'oneÎediplesentaÍedomandaperEa'rtenerelapropriaisc|izione.

fossearc€rtatoilsuodirittoadotteoere,a]lascadenzadellcgraduato!ìccompilatepe'

gli atli scolastici 200?2008 e 2008/2009, il reioscrimcnÎo úclla graduatoria di III fascia

della classe rti mncono AOlg disciplinc giuridichc ed ccolomichc' con rcaupclo del

punteggio matnato ell'a$o dclla canccllazione'
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Esponera il Ìicoîreote di essere iscritto dal 2002 úelle gEdùatolie permanenti

dell'Ufficio Scolastioo Provinciale di Torino, III fascia detla clarse di concolso AOl9,

díscipline giuridiche ed economiche; chc tali graduatorie, secondo I'originario dísegno

traccíato dal D.Lgs,297194, costituivaÍo lo stumeúto ordiuario per l'assunzione in

ruolo del persorale della scuola, poiché I'accesso ai nroli aweniva per il 50% dei posti'

mediante c.nc-o!si, e per il lestante 5O%, attingendo alle gladuatolie Permanenti; che

I'art. I, oo!|fna I bis, dcl D.L 972004 ha plevisto che la cancellazione teEporanea

dalla graduatoria, in caso di marcata Presentoziooe di aPposit4 domaúda rel terminc

fissato cotr decreto ministeliate in occasione del periodico aggiomamedo, non è

ostativo al leiúserimento in ocoasiorc del succ€ssivo aggiomamento; che cotr il coúma

605 de['an. I L. 29612006 è stata disposta la tasfomazionc delle graduatorie

permanenti in graduatolie definitive, sicché I'ultimo inseimento è awetruto per il

biennio 20072008; che, in attuazione di tale normativq il de6elo dirigeDziale del

16/3/200? ba fissato uÀ tcnnine pel la presentaziorc d€llc domande degli intelessati; che

10 stesso decrato ha previsto che e[t!o lo stesso t€rairle dovesse essere pleseotata la

domanda da coloro che intendelt[o garurirsi la permaneoza úella graduatoria e che' ir

difetto. vi sarebbe stata la gancellazione definítiva; di avele om€sso di pr€sertale nel

teroile la domada per la permaíelza nells graduatoria' dalla quale eÉ staro quindi

esolusol cho il deorcto dirigetEiale in questio4e eta illcgittimo poiché i! coùaasio con le

previsioni dell'afi, l, comrDa I bis, D,L 9712004 e del coúma 605 dell'art l L'

296/2006, visto che le norme richiamate ùon autorizz4o I'autolità allministativa I

caroellare definitivaoente utr doceÀte ddla gradustori4 salvo che rifiuti la Proposta di

assulzionc itr nrolo.

Si costituiva in giùdizio I'Ariminisaazione convenut4 a mezzo di suo fiuzioDalio cx

art. 417 bis c.p.c., eccaperdo, in via pleliminsle, il difetto di giuisdizioae del giudicr

adito, c chiaderdo, ncl m.rito, la îeiezione del ricorso.

Non riecessitardo la causa di approfondimcnti istruttori, all'udienza dd 511212008'

all'esiio dclla discussione, il Giudica dcoideva coms da separato dispositivo'

MOÎIVI DELLA DECISIONE

L eca€zione di difetto di giutisdizione, sollcvata dall'Aflmioistrazione coriYenuta dsulta

idondata sc solo si corsideri come il caro in csamc non abbia affatto ad oggetto ùria



qu.stionc attùrertè 4 "prccedure concorsualí per I'assunzîone di dìpendenti delle

pubbltche amtntuìstazìotti", ai sensi dell'art.63, co. l, D.Lgs 165/2001, Il licoEente,

chc pcroltlo non ptopone alcuna questione relativa ad un'iporctica mancata assrnzione

in ruolo, si limiia infaÍi a lamenta!€ che sia stato leso il suo dirino a permanere nella

gladuatoria ad esaùrimefrto, poiché I'Amtninistrazione ha con sllo prowedimEnto

disposlo che il malcato rispctto del termine per la richiesta di iDserimeÀto pregiudichi itr

modo dcfinitivo Ia possib fta di esservi successivamentr ins€dto.

Ancora di rccelte la Suprema Corte (cfr. Cass. S.U. 1311/2008 n. 3399) ba a!'uto modo

di ribadire come i! materia di gaduatorie permanenti del p€tsoÀale doce e d9lla

scuola, c con riferieento alle coDtroversic promosse per I'accerta$ento d€l diritto al

collocamerto frella graduatori4 la giurisdizione spetta al 9.o., veletldo in qu€stione atti,

chc notr possono che restare comprpsi ft le detsmrinazioni assunte con la aapacità e i

potcri dcl datore di lavolo pli to (ad. 5, co. 2, D'Lgs. 1652001), di tonte ai quali sono

conflgurabili solo diritti oggettivi.

N.l mclito la dollaÍda del dcoreritc risulta tuttr&vi8 infoodata

Il comma 605 dell'an. 1 della legge finaaziaria pcr I'arno 2007 ha previsto al punto o)

la doflnizione di un piano trienaale per I'assumione a tcmpo indeteÍninato di personde

doc.nlo p€! gli anni 2OO7 -2009, da verifigarc a$ùaknente d'ittesa crn il Ministqo

dell'Economia e delle FiDarEe e con la Presidenza del Consiglio' al fine di dale

adcguata soluzione 8l fenomeno del precariato stolico e di evitame la dcostituzione' di

stabilizr€rc c Éndclp pir) funzionale gli assetti scolastici' PEdanlo la mrma stabilisc.€

cjnct "Con efetto ddtta daîa dí enîrdla tu ,ígore della prcsenle legge le gaduatorle

permanentl di cui all'drticolo I del decreto legge 7 apríle 2004 n 97, cohvertito co,,

modt/ìcaztonì, datla legge 4 Sugno 2004 n 143, sono tasÍontate ì gtoduatoríe ad

etat!Ílmento. Sono Íqtlí salvi gti ikseù entí helle gadtalo e stesse da eÍettuare Per íl

btennto 2007-2008 per ì docentí gii in possesso dt abílìtqzìotA, e coí riEena del

consegulmento dal titolo dl abilitaztone, per t docentt che îeque tdrto, alla daÎa di

enÍato ln vlgore della presente legge, i corsi abilltanll speclall. "

Considcraúa sie la letùera inequivoca della lcggc, sopra riportÀta' sia la latio esprcsss

rclla mcdcsima disposiziole, è cvid€nts c-omc al momento dgll'aggio!@mcnto dcllc

gladuatori. pcrmancnti pcr l'anno 2OO7I2OO8' ch.. da qucl momento venivarro



trasformat€ in graduatorie ad esaulimento, solo chi avesse presentato domanda nel

teîmine fissato - con salvezza dell'inserimerfo uioamente di coloro che avevano

consegÌrito il titolo di atilitazione, 9 quindi no! erano gia inseriti aella graduatoria del

biennio precedentg e di coloro che, non ancom il possesso del titolo di abilitazionc,

stesserc comunque fre4uentando il cDno abilitante - sarebbero stati ilseriti h quelle

graduatorie, che da quel momento sarebbeto divenute defititive, solo coloro che

dvess€lo presentato doma la.

Dunque coll riferimento all'anno scolastico 2007-2008, per I'ultimÈ volts" ha operato la

previsione dell'ad. 1, corùna I bis, D.L. 9712004, secoldo il quale: "Dall'dnno

scolastico 2005/2006, la permdnenza deí docenri nelle gruduatoríe pemanenri di cuí

all'a icolo 401 del testo ukico owiene su dorfiatlda dell' tteressoto, da presekîarsi

entro il îemine frssato per l'aggíoùtamento dellq gaduatoría'Ja mancata

presentazíone della doùando compofia la cancellazìone dalla graduaoiq per glí anní

srccessívi. "

11 sostlnere, come parte dcoÍelte Fopone, che, anchc dopo la tîasformaziorc delle

$aduatorie pemanenti in graduatorie ad esaùiime o, continui ad essere lossibile
l'inserimento di docenti aJlch€ in sùccassivi anni, irl vttù dclla ptevisione, sempre del

medesimo collma I bis, che consentiva a domanda dell'interessato il reinsclimento

nella graduatoria, corl il reoupe.o del pùJtteggio matùmto all'atto dclla caùcellazione è

illogico .

E' ad esaulimeíto evidentemcntc solo una gladuatori& che, cristallizzata la situazion€

esisteÀte ad una c€rta data, Don conseota più inserime[ti successivi.

Nel 2007 occoncva effettuare l'aggioma]nento delle graduatoúc biennali, ex art. 1, co.

4, D.L. n. 972004, visto che quelle precedcnti rigìrardavano gli anni scolastici

200512006 e 2006/2007, .d, è stato pertanlo quello I'ultimo aggiomsmento che, pc!

effetto delle modifiche normative intervenute, dove\.À csscrc disposto, con la

cooseguenza che del tutto lcgittimamente nel decrcto diligerzialc dcl 161312001, dí ctti

nel presente giudizio vienc chiests la disapplicazione, è stato stabilito che"Ls mancata

presentazione della domanda dl relnserimento ln gaduqîorid contporta la

cancellazione defntba dalla gradualoríd stesfu",



E'pacifico in fatlo che il úcorente non si sia attivato per chie_dere l,ins€limento nella
graduatoria per I'aùro scolastico 2007D008 € pertanto non può avasz,are alcuna pletesa
ad essere reinserito itl firturo in quella graduatoria.

Non avendo I'Arùnillistraziolc pîesettato docurieltazioite rclativa alle sp€se sostetute
per difendE si del pîèseate giudizio, non deve farsi luogo ad alouna pronuncia iri pùnto
sp€se.

P. Q. M.
I Giudice del Tlibunale Ordinatio di Torino - Sezione l"avorc
Visúo I'art. 429 c.p.c.,

disattesa ogni coutraria istaoza, eoceziole e deduzione,
respinge il ricorso;

Àulla in pùùto spese,

Toriao, 05/12/2008.

IL GIIJDICE

IL
Or.

CANCELLIE
Boberto AgJ
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OEPOSITATOt N c NCELLÉRIA
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REPUBBLICA ITALIANA

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO

LA CORTE D'APPELLO I}I TORINO

SEZIONE LAVORO

S E N T E N Z A

nella causa di lavoro isuitta al n.ro 194/2010 RG.L.

promossa da:

BIGLIA Roberto, cod. fisc. BGLRRT69E08L2 l90,

elettivamente domiciliato in Torino, via Castellamonte n. 1

presso lo siudio degli avvocati Isabella Gaudio e Mario Motta

che lo rappresentano e difendono sia congiuntamente che

disgiuntamente per delega a margine del ricorso di primo grado.

APPELLANTE

CONTRO

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE, DELL'UNIVERSITA'

e DELLA RICARCA - M.I.U.R., ìn persona del Ministro

PRESIDENTE

CONSIGLIERE Rel.

CONSIGLIERE

SENTENZA
N. 1056/10
cRoN.5309/2010
R.G.L. 194/20r0

2 ql\t
i lComposta da:

Dott.ssa Arianna MAIFIODO

Dott. ssa Elisabetta BARBERO

Dott.ssa Rita SANLORENZO

ha pronunciato la seguente

YU



pro tempore, rappresentato e difeso ex lege dall'Avvocatura

Distruttuale dello Stato di Torino, presso il quale è

elettivamente domiciliato, in Torino, corso Stati Uniti n. 45.

APPELLATO

Oggetto: altre ipotesi

CONCLUSIONI

Per I'appellant€:
"Voglia la Corte di App€llo di Torino riformare la sentenza del

Tribunale di Torino Sezione Lavoro n. 4760 del I 1.2.2009 nella

parte in cui prevede la cancellazione definitiva dalle graduatorie

permanenti (divenute oggi graduatorie ad esaurimento) dei

docenti che non hanno assolto I'onere di presentare domanda per

manlenere la propria iscrizione nelle sîesse, per violazione delle

previsioni dell'art. I della legge 29612006 e di conseguenza

accertare e dichiarare il diritto dell'appellante di ottenere, alla

scadenza delle graduatorie compilate per gli ami scolastici

200712008 e 2008/2009 in forza del de*eto dirigenziale del

16.3.2007, il proprio reinserimento nella graduatoria di III fascia

della classe di concorso A0l9 Discipline Giuridiche ed

Economiche, con recupero del punteggio matuato all'atto della

calcellazione.

Con il favore delle spese di entrambi i gradi di giudizio."

Per I'appellato:
"Voglia la Corte d'Appello di Torino Ill.ma,

respingere, poiché infondato, l'appello proposto dal sig. Biglia
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I ',1

Roberîo. Con vittoria degli onorari tutti di lite'"

SVOLGIMENTO DEL PROCESSO

Con sentenza 5t1212008-t11212009 il Tribunale di Torino

respingeva il ricorso presentato da Biglia Robsfo nei confronti

del Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca' con

cui il Biglia aveva chiesto che, previa disapplicazione del

decreto dirigenzial e 16t312007, fosse accertato il suo diritto ad

ottenere, alla scadenza delle graduatorie compilate per g1i anni

scolastici 2007-2008 e 2008-2009, il suo reinserimento nella

graduatoria di fascia III della classe di concorso AOl9 discipline

giuridiche ed economiche, con recupero del punteggio maturato

all' atto della cancellazione.

Awerso tale decisione proponeva appello il Biglia assumendo le

conclusioni soPra riPortate.

Resisteva il Ministero, chiedendo la reiezione del gravame'

All'udienza del 10/11/2010 la causa veniva discussa e decisa

come da dispositivo in calce.

MOTIVI DELLA DECISIONE

tl Ministero appellato ha richiamato l'eccezione di dìfetto di

giurisdizione formulata in primo grado e respinta dal Tribunale'

senza peraltro fame oggetto di appello incidentale e di

conclusioni.

L'eccezione è infondata' per le ragioni espresse

Giudice, che ha soÍolineato come il presente giudizio

dal primo

non abbia
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l{l oSSotto una questione attinente a procedure concorsuali di cui

rll 'rr1, ó3 comma I D.L.vo 165/2001, ma il diritto alla

lrcnntnonza in una graduaîoria ad esaurimento e come, con

rll'orlmcnto a tale oggetto rilevino atti equiparabili alle

dotorminazioni assunte con la capacità e i poteri del datore di

lrvoro privato ai sensi dell'an. 5 comma 2 D.L.vo 165/2001, con

ùrnro8uonte configurabilìtà di diritti soggettivi e non di interessi

kglttlmi. Tale principio è stato espresso chiaramente dalla

tluproma Corte con la sentenza a SS.UU. n. 3399/2008.

('iò posto, occorre esaminare I'appello nel merito.

ll liibunale ha ritenuto infondata Ia domanda svolta dall'allora

tloorcntc Biglia, rilevando come il comma 605 dell'art. I della

hggc finanziaria per I'amo 2007 avesse previsto la

Itarformazione in graduatorie ad esaurimento delle graduatorie

;xrmancnti, facendo espressamente salvi i soli inserimenti nelle

5rudualorie &:{:*=1p"1l Ulennio 2007-2008 aa pa19i4 
Z_\

doconti gia in porjg.,'o. !i-,abil4azira9" quindi non inseriti già /U,/

itllu graduatoria del biennio precedente, e dei docenti

frcquontan4 alla data di enlrata in vigore della legge, i corsi

lhllitonti speciali, con riserva del conseguimento del titolo di

rbllltuzionc. Affermava il primo Giudice che, a fronte della

llrrlbrm$zionc delle graduatorie permanenti in graduatorie ad

fruurinrcnto, non era piu possibile I'inserimento di docentì anche

It nnni successivi secondo la previsione del comma I bis del d.l.

97i2004 (chc consentiva il reinserimento nella graduatoria a

domanda dell'interessato con íi recupero del punteggio maturato



It crnccllazione precedente), alla Iuce Qella ratio

allt normativa suddelta, pacificamente ricavabile dal

dolh disposizione di cui all'art. I comma 605 della l.

(flnanziaria 2007), ratio la cui osservanza rendeva

h provisione del decreto dirigenziale 16/3/2007 con cú

I che la mancata presentazione della domanda di

to in graduatoria comportasse la cancellazione

iltlvr dalla graduatoria stessa.
.,Sqpclhnto lamenta I'avvenuta violazione, nella specie,

ddl'u|n, 401 VIll comma del d.l.vo 297 ltgg4 (TU in materia di

lÍruzlono) o del comma I bis del d.l. 9712004 convertito nella

l.t8r 143/2004.

Orronr ll Biglia come I'avvenuta trasformazione delle

Sradustoric pcrmanenti in graduatorie ad esaurimento, awenuta
€x 8rt. I comma 605 della legge 29612006, non abbia abrogato o

modificato la disciplina legislativa che regola il funzionamento

delle graduatoric pcrmanenti; come I'art. I comma I bis del d.l.

9712004 preveda la cancellazione solo temporanea dalla

graduatoria qualora I'interessato non abbia presentato apposita

domanda entro il termine fissato per I'aggiomamento della
graduatoria e la possibilità per il docente di chiedere il

reinserimento nella stessa al momento dell'aggiomamento

successivo; come, alla luce di tali disposizioni, il decreto

dirigenziale 161312007 nella parte in cui, all'an. I II comma,

stabilisce che la mancata presentazione della domanda di

permanenza in graduatoria compota la cancellazione definitiva
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dslla stessa, risulti illegittimo.

Le argomentazioni svolte dall'appellante non sono condivisibili.

Irroprio alfa luce della ralio sottesa alla legge 29612006, che

trasformò in graduatorie ad esaurimento le graduatorie

p€rmanenti, con l'evidente intento di non consentire ulteriori

Inserimenti di personale nelle stesse, fatta eccezione per idue

casi cspressamente contemplati (nei quali, peraltro,

pacifìcamente non rientra I'attuale appellante), il decreto

dirigenziale 161312007 nella parte in cui, all'art. I II comma,

stabiliscc che la mancata oresentazione della domanda di

pcrmanenza in graduatoria compofa la cancellazione, non più

tomporanea, ma deftnitiva dalla stessa, 'noù' può ritenersi

illcgittÌmo ed essere disapplicato, apparendo pieqqmgqle in

fiintonia con la previsione normativa intervenuta di modifica

dclla natura delle graduatorie in esame.

Pacificamente il Biglia, entro la data deì 19/4/2007 prevista dal

suddetto decreto dirigenziale, non presentò la domanda per

mantencre Ia propria iscrizione nelle graduatorie e venne perciò

csnccllalo definitivamente dalle stesse.

Pcr tutte le suesposte considerazioni, dunque, I'appello va

rcspinto,

Sussistono giusti motivi connessi all'oggettiva complessità della

materia, regolata da disposizioni succedutesi nel tempo e

suscettibili di interpretazioni diverse, per addivenire, anche per il

prcsente grado di giudizio, alla compensazione integrale delle

6
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Visto l'al1. 437 c.p.c.,

P ,  Q .  M .

del10/l l/2010

IL PR

Dott.ssa

Dcpositato slla C.nccllcda dclh sct- Llvoro
d!'h corc di ArT€$odi rllo?U10

L.-,-...--...--.-.-.;
IL CAXCEUjER!

ll Funzionarlo dl Cancolsdr
(DolL$a l'lùruoh o)

7

ruplngc I'appello;

Spcsc compensare.

IL CONSIG E Est

Dott.ssa E.

Conscgnata in cancelleria per la pubblicazione il l5llVmO/ '/v '.
( j

,S.:'JJytl;,

-r-tró - conforme all'odgln*q 
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